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Palermo contro il razzismo 
Convegno europeo 
aperto 
ieri dal sindaco 

SILVIA 

V i PALERMO. Palermo lancia 
un appello senza frontiere 
contro t) razzismo. Un conve
gno europeo organizzato dal 
Comune e dal «Comitato Inter 
nazionale per la difesa giuridi- , 
ca dei minori immigrati* ha 
preso il via ieri mattina a Pa
lazzo delle Aquile e si conclu
derà sabato prossimo con una 
mostra anti-apartheid del loto-
grafo Flauss Staeck. Tema del 
convegno, «Egaljlé 1992»; ira 
le adesioni, quelle della scrit
trice Natalia Ginzburg, quella 
del coordinatore di Amnesty 
International per l'Italia Jerry 
O'Connel, del presidente del
l'Arci. Rino Serri, del rappre
sentante all'OnU del Movi
mento contro il razzismo, Re
né Mazzanod. 

Il perché di un convegno 
europeo contro il razzismo, 
proprio a Palermo, e proprio 
In questo momento, lo ha 
spiegato il sindaco Leoluca 
Orlando, intervenuto ieri du
rante la prima giornata del la
vori. «Palermo - ha detto Or
lando - 6 oggi impegnata Ih 
un processo di integrazione, 
sia esterno che interno, e vuo
le essere una città di persone 
uguali e diverse al tempo stes
so Non siamo noi contro i) 
razzismo - ha aggiunto il sin
daco di Palermo - ma è il raz
zismo contro di noi. perché é 
contro la volontà di pace, la 
cooperazione e il dialogo». 

Il convegno inaugurato ieri 
ha lo scopo di approfondire 
vari aspetti del razzismo, il 
molo delle organizzazioni in
ternazionali contro l'apartheid 
ed inoltre di individuare ini
ziative e proposte concrete 
per una legislazione europea 
sull'immigrazione. 

E proprio Palermo ha un 
precedente significativo- poco 
meno di un anno fa esplose in 
citta II caso di un ragazzino di 
14 anni fuggito dalla Tunisia, 
Il piccolo Dhaoui Hmaidl, che 
dopo essere stato abbandona
lo dalla sua famiglia s Imbar 

co clandestinamente per veni
re In Sicilia e chiese nfugio a 
Palermo. La vicenda del pic
colo Dhaoui commosse l'opi
nione pubblica e mise in mo
to una catena di solidanetà. 
alla (ine, evitato il nmpatrio 
forzato, il piccolo tunisino fu 
adottato da un assessore della 
giunta Orlando, Letizia Batta
glia. Ed ancora a Palermo, so
lo qualche settimana fa, è ve
nuta alla ribalta l'amara stona 
di Dacia Valent, la poliziotta 
somala insultata da un ubria
co e abbandonata dai suoi 
colleghi mentre era in difficol* 
ta, Dacia, dopo l'eplsodip, 
aveva accusato i poliziotti che 
erano con lei per non averla 
difesa dall'aggressore. Per tut
ta risposta, nei giorni successi
vi, i colleghl le hanno indiriz
zato altri insulti e rappresaglie 
di ogni tipo: un'ostilità che ha 
reso necessario il trasferimen
to della poliziotta ad altn uffi
ci All'agente di colore, ieri, 
durante i lavori inaugurali del 
convegno, Il pubblico di «Esa
lile 92* ha nvolto un caloroso 
saluto, £ stala anche un'occa
sione per mostrare l'altro volto 
di Palermo, quello di una fetta 
delta città che nfiuta il razzi
smo e condanna le discrimi
nazioni di ogni sorta L'ultimo 
insulto agli stranieri e ai «di
versi» che vivono In città si era 
verificato > proprio qualche 
giorno fa alcuni vandali han
no dato alle fiamme .durante 
la notte le baracche di un ac
campamento di nomadi jugo
slavi nella zona ad est della 
città, nella borgata «Bandita». 
La giunta comunale ed il pre
fetto hanno provveduto subito 
ad inviare agli zingari due rou-
lollcs di emergenza per rim
piazzare le baracche bruciate. 
Di questi episodi, di questo bi
sogno di solidanetà e di que
ste quotidiane piccole e gran
di emergenze si parlerà a lun
go durante 11 convegno per fa
re il punto sulle tante cose 
che restano ancora da fare 
per vincere il r iz/ltmo 
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Piazza S Marco a Venezia durante il carnevale 

Incidenti in casa: 800mila 
Il ministro presenta i dati: 
in un anno 7 mila morti, 
molti più ehe sulle strade 
• i ROMA. Ci sono anche 
«grandi rischi» da casa II nu
mero degli incidenti all'inter
no delle mura domestiche 
ogni anno raggiunge una cifra 
Incredibilmente alta ottocen-
tomila. 

Le morti arrivano a sei-sei-
temila all'anno, un dato supe
riore a quello degli incidenti 
stradali. Eppure, tra piccole-
grandi imprudenze, continua 
quella che si può definire una 
vera e propria «strage casalin
ga*. 

Molte le cause che determi
nano questo tipo di incidenti: 
l'uso Improprio degli utensili, 
strutture mal progettale o vec
chie, uno scivolone, una so
pravvalutazione delle proprie 
possibilità fisiche, un malore 
improvviso Ma anche la pre
senza di barriere architettoni
che insormontabili per I porta
tori di handicap. Spesso l'inci
dente grave é determinato dal 

sommarsi di cause, difetti del
la struttura edilizia . parapetti 
troppo bassi o facilmente sca
valcatoli da pane dei bambini, 
impianti elettrici o del gas fuo
ri norme, scale msicure, di
sposizione irrazionale del mo
bilio. E gli incidenti produco
no handicap. Se ne è parlato 
ieri ne) corso della riunione 
interministeriale per 1 handi
cap a Palazzo Chigi, presiedu
to dal ministro agli Affari so
ciali Rosa Russo Jervolmo La 
riunione aveva anche lo sco
po di richiamare l'attenzione 
sulla legge recentemente ap
provala che elimina le barrie
re architettoniche nell'edilizia 
privata, per la quale sono stati 
stanziati 60 miliardi in 3 anni 
Il ministro è orientato a chie
dere una proroga per la sca
denza di presentazione delle 
domande per accedere ai fi
nanziamenti, ora (issata al 1° 
marzo 

Accolto il ricorso 
della Lega ambiente 
contro la proroga 
decisa dal ministro 

Due milioni di cittadini 
di 6 regioni non potranno 
utilizzare l'acqua 
per bere e cucinare 

Acqua al pesticida 
Tar contro Donat Cattili 
Donat Cattin è ancora una volta sotto accusa. Il 
Tar del Lazio ha, infatti, accolto il ricorso della 
Lega ambiente e sospeso l'ordinanza del ministro 
della Sanità che proroga la validità di una prece
dente ordinanza con la quale venivano elevati da 
0,1 ad 1 microgrammo per litro i limiti di tollera
bilità nell'acqua di atrazina, molìnate e bentazo-
ne. I pozzi «incriminati» dovranno essere chiusi. 

MIRELLA ACCONCIAMIMA 

• I ROMA Soddisfazione de
gli ambientalisti e altra «con
danna» per Donat Cattin II 
Tar del Lazio (prima sezione) 
ha ieri mattina accollo il ricor
so con cui la Lega ambiente 
aveva chiesto che fosse sospe
sa l'ordinanza con la quale il 
ministro Donat Cattin aveva 
prorogato, fino al 28 febbraio, 
le deroghe ai valori massimi 
di atrazina, molìnate e benta-
zone ammessi nelle acque 
potabili Per effetto di questa 
decisione, i pozzi «incriminati» 
dovranno adesso essere chiu
si. 

Il ricorso della Lega am
biente, accolto dal Tar, pog
giava su tre punti: incompe
tenza del ministro della Sanità 
a pronunciarsi sulla materia, 
la cui gestione per gli ambien
talisti è riservata, Invece, alle 
Regioni, violazione del corret
to iter procedurale e delle 
procedure previste dalla Cee e 
falsa applicazione dell'artico-. 
lo 32 della legge di riforma sa
nitaria. 

«Dopo tante chiacchiere su 

proroghe e deroghe i giudici 
del Tar hanno messo un pun
to fermo - hanno dichiarato 
Ermete Realacci e Beniamino 
Bonardi dirigenti delta Lega 
ambiente - le leggi vanno ri
spettate e il diritto alla salute 
dei cittadini è un bene da cui 
non si pud prescindere. Donat 
Cattin e gli altn mintstn lo ten
gano bene a mente prima di 
cercare nuovi escamotage per 
eludere la direttiva Cee» Una 
cosa è certa • aggiungono gli 
ambientalisti - «da oggi gover
no e Regioni dovranno occu
parsi di un problema grave e 
finora taciuto* dovranno cioè 
impedire che l'acqua con i tre 
erbicidi sotto accusa venga 
utilizzata dalle industne ali
mentari» Il che vuol dire che 
con l'acqua all'atrazina non si 
deve cucinare, cuocere la pa
sta, fare il pane o solo prepa
rarsi un caffé. 

Carlo D'InzlIlo, presidente 
del Centro di azione giuridica 
della Lega ambiente, é il lega
le che ha condotto il ricorso, 
Ed è giustamente soddisfatto 

delta sentenza' «Si può util
mente sperare - ha detto -
che i tribunali amministrativi 
sappiano finalmente garantire 
i diritti e gli interessi legittimi 
dei cittadini contro una prassi 
amministrativa degli organi di 
governo sempre più invadente 
ed arrogante» D'Inztllo ha so
stenuto ieri, davanti ai giudici, 
I incompetenza del ministro 
della Sanità ad adottare quel 
provvedimento che sarebbe 
dovuto spettare, eventualmen
te, alle singole autorità sanita
rie regionali interessate Inol
tre. il legale aveva consegnato 
ai giudici un documento, indi
rizzato al ministro degli Esteri, 
Andreotti, nel quale la com
missione per I Ambiente della 
Comunità economica euro
pea stigmatizzava l'operato 
delle autorità samtane italia
ne, definendolo, «contrario» a 
tutte le direttive impartite in 
materia dagli organismi co
munitari 
Nei guai per l'arrapina, moli-
nate e bentazone sono sei re
gioni italiane Lombardia, Pie
monte, Fnuli- Venezia Giulia, 
Veneto, Marche ed Emilia Ro
magna Si calcola che l'emer
genza colpisca circa due mi
lioni di cittadini, In Emilia Ro
magna l'annullamenro del de
creto di Donat Cattin non 
creerà alcun problema. «La 
qualità delle acque - dice 
Giuseppe Gavioh, assessore 
regionale all'Ambiente - ri
spetta ovunque i parametri fis
sati dalla Tne Del resto la Re
gione aveva evitato di fare ri

tiri lavaggio auto a Genova chiuso per risparmiare I acqua 

corso alla proroga delle dero
ghe decisa dal ministro. Solo 
per la provincia di Ferrara -
ha aggiunto Gavtoli - dove gli 
acquedotti si approvvigionano 
dirc'.amente dal Po, la con
centrazione di atrazina può 
superare quella ammessa dal
la Cee (da 0,1 a 0,5 micro-
grammi per litro), ma mai 
raggiungere il limite massimo 
stabilito da Donat Cattin (1 
microgrammo per litro) Nes
sun comune del Ferrarese ha, 

comunque, avuto bisogno di 
fare ncorso a questa deroga» 

Giovedì si discutono alla 
Camera le moziont di sfiducia 
nei confronti di Donat Cattin. I 
Verdi hanno ribadito ieri la lo
ro richiesta che il ministro si 
dimetta e che nessuna deroga 
venga più concessa, ma si 
proceda al divieto di produ
zione e commercializzazione 
di atrazina, molìnate e benta
zone, l'unico modo per co
minciare a nsanare 

Almeno lOOmila persone attese oggi a Venezia 

Finisce il Carnevale «senza follie» 
E i vip alla festa di De Michelis 
Ed oggi, in quanti caleranno a Venezia? Centomi
la còme domenica, .50mila? Per la temuta inva
sione dell'ultimo giorno dì carnevale, l'assessorato 
al turismo ha preparato un programma in cui le 
maggiori attrazioni sono state spostate in terrafer
ma. Basterà a «salvare» piazza San Marco? Invitati 
a go go anche all'ultima festa, quella di Gianni De 
Michelis, all'insegna dell'America dei gangster. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

H VENEZIA II tema è l'Ame
rica degli anni Venti, quella 
dei gangster e del proibizioni
smo lì vicepresidente del 
Consiglio, Gianni De Michelis, 
lo ha scello per la gran festa 
di carnevale che dà stasera 
nella sua casa, di fronte a pa
lazzo Grassi. Clima e costumi 
da «Cotton club», o, a scelta, 
da «C'era una volta in Ameri
ca», ed una marea di invitati, 
tanti da far prevedere doppi o 
tripli turni «Noi stiamo prepa
rando un buffet per 7-800 per
sone», dice Roberto Carrain, 

titolare di due nstoranti, inca
ricato di nfocil re i gaudenti 
Naturalmente in stile, con vini 
e liquon camuffati entro botti
glie d'acqua o bricchi di tè e 
caffè Carrain è anche presi
dente dell'Azienda provinciale 
per il tunsmo, e traccia un pri
mo bilancio di questo strano 
carnevale 1989, lungo un me
se «Alcuni benefici sono visi
bili, a gennaio le presenze al
berghiere sono aumentate del 
20 per cento Ma quella di 
quest'anno non è ancora la 
strada buona Chi ama Vene

zia evita le resse degli ultimi 
giorni e i vuoti pneumatici de
gli altn» 

La enttea è al programma 
L'Apt sostiene da tempo la 
necessità di una società appo
sita, pubblica o privata, per 
gestire un carnevale ormai a 
livelli di complessità inusitati, 
L assessore al tunsmo Emilio 
Greco (socialista, ma - altra 
corrente - escluso dalla festa 
di De Michelis) difende inve
ce le ,sue scelte «Siamo sulla 
strada giusta, tutti 118 quartie
ri quest'anno hanno fatto fe
sta, abbiamo trovato degli 
spazi nuovi» Ammette peri*-
che «bisogna lavorare ancoiu 
per distnbuire meglio gli spet
tacoli, per ampliare gli spazi 
alternativi a piazza San Marco 
- penso ad esempio che alla 
Biennale si potrebbero invita
re anche paesi stranieri - per 
avere più cultura, perché Ve
nezia è cosa diversa da Via
reggio o da Rio de Janeiro-

Cosa e successo quest an
no' Venezid, nel lungo mese, 

è tornata ad affollarsi solo nel
l'ultimo penodo Insomma, la 
diluizione ha funzionato sino 
ad un certo punto. E nono
stante ì principali spettacoli 
fossero altrove, domenica la 
gente è tornata ad accalcarsi 
in piazza San Marco Nel cor
so del lungo mese di carneva
le non si sono registrate nean
che le «follie» di altre edizioni 
Per dire, la festa che sinora ha 
fatto più notizia instata quella, 
di beneficenza, organizzata a 
Palazzo Pisani Moretta e dedi
cato alle coppie celebn' Jessi
ca e Roger Rabbit la nuova 
tendenza, ma c'erano anche 
sette imbarazzatissimi «Anto
nio e Cleopatra», oltre a Marta 
Mar?otto ed Ennco Coven tra
vestili da se stessi Nemmeno, 
finora, si è sentito parlare del 
grande trasgressore di carne
vale, il professor Giorgio Spil
lar, che esordi mascherandosi 
da *sior casso» passando poi 
alle celebn -caccadura e cac-
camolla» Ha tenuto banco in
vece un ricco nobile, il conte 

Emile Targhetta, che ha già 
un centinaio di travestimenu e 
li cambia vane volte al giorno-
facendosi vestire, naturalmen
te, dal fido domestico. 

Ed oggi7 A San Marco, l'ulti
ma navigata de) pesce ecolo
gico della Coop, musiche gui
date da due Di, alle 22 il rogo 
di Pantalone e J fuochi d'artifi
cio Qualcosa, ma in tono mi
nore, negli altn sestien Una 
decine di feste al chiuso, com
presa una organizzata da «Bi
beron», la trasmissione tv 
L'appuntamento per i più -
almeno spera il Comune - è 
un concerto serale gratuito di 
Tullio De Piscopo in piazza 
Ferretto, a Mestre. Riuscire a 
dirottare la gente in terraferma 
o si ripeterà la canea di do
menica, lOOmila persone ri
versate in centro, ponte auto
mobilistico di accesso a Vene
zia chiuso, treni, bus, vaporetti 
straripanti, vigili e poliziotti ad 
imporre il senso unico nelle 
calli per far avanzare i pedoni 
imbottigliali7 

Partite da 
Civitavecchia 
cento case 
per l'Armenia 

Dal porto di Civitavecchia (nella foto le navi in partenza) 
sono partite le pnme cento case con cui si inizlerà la co
struzione del «Villaggio Italia» a Spitak, la città armena di 
strutta dal terremoto In tutto saranno circa 200 le case del 
Sipa, sistema abitativo di pronto intervento, realizzato dal-
l'Iri-ltalstat per conto del ministero della Protezione civile, 
come dono ali Urss II villaggio accoglierà un miglialo di 
persone Oltre alle abitazioni sarà dotato di scuole, asili, 
ambulatori, ufficio postale, locati per spacci e mense. Non 
si tratta di case prefabbricate, roulotte, container, ma di ve
re e proprie case trasportabili, realizzate in strutture d'ac
ciaio ricoperte da pannelli in poliestere Alta partenza della 
nave erano presenti il ministro Lattanzio, i presidenti dell'Ir* 
Prodi e dell'Italstat Bemabei, l'ambasciatore sovietico Lun-
kov. Prodi ha sottolineato il prefondo legame tra Italia e 
Urss e «nella gara di solidanetà abbiamo voluto essere all'a
vanguardia, non solo per confermare la validità dei nostri 
molti scambi economici con l'Urss, ma perché queste Ini
ziative servono a rafforzare un clima di pace» 

Tragico infortunio sul lavoro 
Ieri mattina alta periferia di 
Pisa. Un tecnico di laborato
rio - Damele Bartali, 35 an
ni, abitante a Pisa - 6 morto 
poco prima delle 11, dila-

' malo da un'esplosione av-
^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ " • " • • • venuta all'interne del labo* 
ratono dove stava eseguando delle analisi per la confezio
natura di bombole di ossigeno liquido per gli ospedali. Il 
tecnico è deceduto sul colpo. Non si conoscono ancora le 
cause dell'esplosione, che ha completamente distrutto il la-
boratono II boato è stato avvertito a diversa distanza, 

Un tecnico 
dilaniato 
da esplosione 
in laboratorio 

Le piogge 
dell'inverno 
In Italia 
meno della metà 

Nei mesi di novembre, di
cembre e gennaio in Italia 
c'è stato solo il 45 percento 
della quantità di pioggia 
che normalmente cade in 
questi tre mesi invernati, Lo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ si è appreso dal servizio me-
^ w ^ » ^ • (ecologico dell'Aeronauti
ca che ha anche sottolineato che le regioni dove è piovuto 
meno sono il Trentino-Alto Adige e Friuli dove c'è stata una 
quantità di pioggia di solo il 10-20 per cento nspetto alla 
media, appena un po' meglio sul Veneto e sulla Val Pada
na dove è stato raggiunto it 30 per cento, scarsissime le pre
cipitazioni anche In Liguna, Emilia-Romagna e le zone in
teme della Toscana ( 10-25 per cento), migliore la situazio
ne sull'atto e medio versante tirrenico dove si sono avute 
percentuali fra il 25 e il 40 per cento, 

Sarà notificato a fine feb
braio il ricorso in appello 
delle Assicurazioni generati 
contro la sentenza del giudi
ci del tnbunale civile di Mi
lano i quali, affermando che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Roberto Calvi è stato aasas-
« ^ l l ^ 1 ^ sinato, hanno imposto alla 
compagnia assicurativa di pagare la polizza Infortuni Stipu
lata dal banchiere. Incaricato di controbattere questa tesi, 
che costerebbe alle Generali 4 miliardi più gli interessi, è il 
professor Cesare Grassetti, La tesi fatta propna dal giudici 
civili aveva suscitato delle perplessità perché pur essendo 
quella più diffusa a livello giornalistico, è quella che finora 
ha trovato minon riscontri tra i magistrati penali che stanno 
indagando sulla tragica'morte del presidente del vecchio 
Ambrosiano, trovato impiccato sotto U 'ponte di Londra «et
te anni fa, i| sostituto-procuratore Pier Luigi Dell'Osso e il 
giudice istruttore Matteo MazziotU. Entrambi, intatti, in que
sti anni non hanno mai aperto un fascicolo con l'ipotesi di 
omicidio neppure contro ignoti 

Ha divorato quattro etti di 
fumanti spaghetti con le 
mani legate dietro la schie
na in 36 secondi. L'autore di 
questa singolare preslazlo-
ne è Luigi Ferrari, 24 anni, 
che ha vinto a Fidenza la sfi
da dei divoratori di pasta or-

Omicidio Calvi 
ricorrono le 
Assicurazioni 
generali 

Divora in 
mezzo minuto 

Quattro etti 
i spaghetti 

ganizzata ormai da dieci anni. Ferran, un diplomato agro-
tecnico, ha battuto il precedente record stabilito da Mano 
Elvin con 39 secondi sempre per quattro etu dì spaghetti a 
mani legate. Secondo un presente alla gara, Ferran non vo
leva partecipare alta competizione tanto che poco pnma 
aveva cenato a casa. 

«Aaaa detenuto cede rene 
per far fronte spese difesa 
revisione processo*, L'an-
nuncio è stato inviato al 
«Giornale di Vtcenzo* da En
zo Barello un pregiudicato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 52enne che sta scontando 
• " • ^ I m » > ^ » » ™ , n carcere una condanna a 
5 anni e mezzo per concorso in rapina Barello si è sempre 
detto innocente - ha anche fatto un pa>o di scioperi delta 
fame - ma la condanna è ormai definitiva. Aveva fornito un 
alibi per il giorno d'ila rapina - sarebbe stata in un albergo 
a Roma - ma è crollato dopo che il gestore dell'hotel non 
ne ha trovato traccia sui registri 

QIUSIPPI VITTORI 

Detenuto 
cede un rene 
per le spese 
giudiziarie 

La guardiacaccia scampata al folle 

Come in un film 
Mina si è finta morta 
• • RAVENNA E riuscita a sal
varsi fingendosi morta L omi
cida I ha allora trascinata in 
una scarpata insieme ai cada
veri dei suoi due colleglli, Gu
glielmo Miserocc hi e Ivano 
Pasi, coprendola di foghe e di 
sterpagli Mina Rossi è rana-
sta immobile per un tempo 
che sicuramente le ò parso in
finito prima di riuscire a trasci
narsi, nonoslan le le gravi feri
te, fin sulla statale Adriaca 
per dare l'allarme 

Da quei tragici momenti so
no ormai passate 24 ore e Mi
na ha un unico e comprensi
bile rammarico quello di es
sere. pulroppo, riuscita a sal
vare solo se stessa Mei non ha 
un dubbio a! mondo a ucci
dere i suoi due colleglli ed a 
ferirla è stato Verano Ricci 57 
anni, un balordo che in casa, 
intestato alla moglie, teneva 
un vero e proprio arsenale 

L'uomo era stato sorpreso con 
una folaga cacciata di frodo 
Ricci ovviamente continua a 
negare disperatamente Oltre 
alla teslimonianza di Mina 
Rossi, messa nero su bianco 
durante l'interrogatorio con il 
magistrato, gli indizi contro il 
cinquantasettenne pensionato 
sarebbero però schiaccianti 

Ma come ha potuto un uo
mo da solo (Verano Ricci era 
fra l'altro privo della mano si
nistra) aver ragione di tre per
sone7 Sempre Mina Rossi ri
sponde con semplicità 'Per
ché aveva il coltello nascosto 
addosso e noi per legge non 
possiamo perquisire nessu
no- Quando le ire guardie ve
natorie sorprendono Ricci. 
quindi, si limitano a fermarlo 
e a sequestrargli il fucile L'ar
ma viene affidata alla stessa 
Rossi l quattro (la donna da

vanti, il bracconiere dietro in 
mezzo agli altri due guardia-
caccia) si avviano verso la 
«•Panda» di servizio. La trage
dia si consuma: in pochissimi 
secondi Mina Rossi si volta e 
vede Pasi cadere a'terra colpi
to da una coltellata. Ricci si ri
volge a Miserocchi cqlpendo-
lo a sua volta. A questo pùnto 
il guardia-caccia ferito grida 
alla collega di fuggirete di da
re 1 allarme con la radiò por
tatile Mina Rossi getta il-fuci
le, scivola a terra, il bracco
niere si riappropria dell'arma 
e con questa fredda Miserac
eli! Spara poi alla ragazza 
che tenta di proteggersi con le 
mani La rosa di pallini la rag
giunge al volto. L'uomo la col
pisce anche con il coltello. A 
questo punto la donna decide 
di fingersi morta. Una decisio
ne che le salva la vita. 

Il telefono- là tua maestra 
M REGGIO EMILIA Di lei le 
cronache cittadine si erano 
già occupate sul finire della 
scorsa eslate Ammalata da 
quando aveva pochi mesi di 
vita costretta alla dialisi quat
tro volte al giorno, Alice Pivelli 
aveva finalmente trovato quel 
rene che avrebbe potuto cam
biargli la vita1. A donarglielo 
era stata la madre, Nillà Caho-
vi, di 3,1 anni. Una grande te
stimonianza di amóre mater
no, certo. Ma anche una 
drammatica; conferma di co
me, in Italia, resti ancora assai 
lontana dai fabbisogno la cul
tura della donazione, e di 
conseguenza la disponibilità 
di organi da trapiantare. 

Per le terapie preparatorie e 
per le.operazióni di espianto 
e trapianto, Alice e la madre 
si trasferirono a Genova, alle 
cure della équipe medica di
retta dal prof. Valenti. L'inter
vento riuscì, ma con alcune 
complicazioni per il sistema 
immunitario della bambina, 
che, in seguilo alla intensa te
rapia anti-rigetto, rimase torte-

La Sip ha messo le tecnologie, u n a b a n c a e i quat
trini per pagare le spese . Cosi Alice, u n a bambina 
reggiana di 7 anni, reduce d a un difficile trapianto 
renale e d impossibilitata per un lungo per ìodo a 
muoversi d a casa, non perderà Tanno scolastico. 
Ogni mattina, attraverso un col legamento telefoni
c o apposi tamente allestito, parla con la maestra e 
con i compagni . Quasi c o m e se fosse in classe. 
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mente: debilitato. Per questo, 
anche dopo le dimissioni dal* 
l'ospedale, Alice dovrà evitare 
per uh lungo periodo contatti 
ed ambienti che la potrebbero 
esporre al rischio di malattie, 

Con la bambina pratica
mente confinata a casa, la 
prospettiva era quella della 
perdita dell'anno scolastico. 
Per scongiurarla, i genlton si 

. sono rivolli al direttore didatti
co della scuola elementare 
«Don Milani* e al provveditore 
agli studi. La prima ipotesi di 
soluzione del problema, cioè 
l'invio a domicilio di un inse

gnante, si è rivelata praticabile 
in modo molto limitato. In as
senza di norme utili ad affron
tare il caso, le autorità scola
stiche hanno ritagliato una di
sponibilità di sole sette ore 
settimanali. Inoltre, sarebbe 
stata comunque irrisolvibile la 
copertura dei corsi sperimen
tali (inglese ed informatica) 
avviati nella classe di Alice, 

L'idea di provare con un 
collegamento diretto scuola-
casa è venuta al presidente 
del consiglio scolastico pro
vinciale Sergio Govi. La sede 
reggiana della Sip l'ha accolta 
con favore, impegnandosi a 

realizzare l'impianto parzial
mente a propne spese. Ad af-
ìrontare la restante parte del 
costi ci penserà la Banca Po
polare di Reggio Emilia, an
ch'essa pronta, appena inter
pellata, a dare una mano per 
garantire il dintto allo studio 
alla piccola Alice. 

In pochi giorni, 1 tecnici del. 
la Sip hanno perfezionato il 
collegamento. Nella classe 2 
A della scuola «Opri Milani*, 
ora, si fa lezione con unL mi
crofono e con l'apparecchio 
per audio-conferenza via cavo 
telefonico in andata e ritorno, 
che anche i bambini hanno 
imparato ad usare. Basta 
schiacciare un bottone: tutti 
possono parlare con Alìce ed 
ascoltare le sue parole. Un al
tro apparecchio, il telefaXi pu
re installato con linea diretta, 
consente di spedire e ricevere 
schede scritte, esercitazioni, 
compiti. Per Alice, insomma* 
è quasi come essere a scuola. 
Anche se, per rivedere I com
pagni dì classe dovrà aspetta
re il prossimo anno. 
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